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Fisiologia. — Influenze vestibolari sull’attività del nucleo genico­
lato laterale nel sonno desincronizzato (* (**)). Nota di Ottavio Pompeiano 
e A drian R. Morrison presentata <***) dal Socio G. Moruzzi.

SUMMARY. — The phasic increase in the lateral geniculate activity occurring during 
desynchronized sleep at the time of the bursts of REM is due to ascending influences origi­
nating from the medial and descending vestibular nuclei. On the other hand the rhythmic 
activity in the lateral geniculate nucleus, which is unrelated to the large bursts of REM, 
is not altered by7 vestibular lesions.

Oscillazioni bioelettriche della dura ta  di 100 msec, spesso riunite in 
gruppi di 2-6 onde* compaiono duran te i m ovim enti rapidi oculari (R EM ) 
caratteristici della fase desincronizzata di sonno. D escritti originariam ente 
nella formazione reticolare pontina [1], questi potenziali sono stati osservati 
a livello del nucleo genicolato laterale [2, 3, 4], del collicolo superiore [3] e 
della corteccia visiva [5]. Le oscillazioni bioelettriche del nucleo genicolato 
laterale non sono determ inate dall’arrivo d ’impulsi retinici.

Ricerche recenti hanno dim ostrato d ’altra  parte (i) che l ’a ttiv ità  dei 
neuroni vestibolari di secondo ordine aum enta fasicam ente duran te i R EM  [6], 
e (ii) che la distruzione bilaterale dei nuclei vestibolari mediale e discendente 
abolisce i R EM  [7].

Le presenti ricerche sono state condotte al fine di studiare se l’attiv ità 
dei nuclei vestibolari sia responsabile dell’aum ento fasico dell’a ttiv ità  del 
nucleo genicolato laterale duran te i R EM . E noto infatti che l ’attiv ità  del 
nucleo genicolato laterale è pilo tata durante i REM  da stru ttu re  pontine [4] 
e che nel ponte hanno sede le proiezioni ascendenti dei nuclei vestibolari 
(fascicoli longitudinali m ediali). Abbiam o pertanto  registrato l ’a ttiv ità  elet­
trica del nucleo genicolato laterale durante il sonno desincronizzato in gatti 
integri, senza narcosi, prim a e dopo distruzione elettrolitica bilaterale dei 
nuclei vestibolari m ediale e discendente. Gli esprim enti venivano eseguiti 
al buio. L ’a ttiv ità  in tegrata del nucleo genicolato laterale veniva registrata 
secondo una tecnica simile a quella usata per registrare l ’attiv ità  del fascio 
piram idale [8] e del nucleo rosso [9] in analoghe condizioni sperim entali. 
I risu ltati o ttenuti sono i seguenti:

i° L ’a ttiv ità  in tegrata del nucleo genicolato laterale reg istra ta nel 
gatto  integro senza narcosi risu lta assai stabile durante la veglia quieta. D urante
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il sonno sincronizzato l ’a ttiv ità  del nucleo genicolato è caratterizzata dalla p re­
senza di oscillazioni irregolari di m odesta ampiezza. Non esiste tu ttav ia  una 
chiara correlazione tra  i treni di onde sincrone e le piccole oscillazioni registrate 
nei tracciati del genicolato. U n  aum ento dell’a ttiv ità  del nucleo genicolato si 
osserva inoltre duran te la reazione di risveglio indotta da stimoli acustici.

2° D urante la fase desincronizzata di sonno si possono individuare 
due tipi di a ttiv ità  nel nucleo genicolato laterale. Il prim o tipo è caratterizzato 
dalla com parsa di deflessioni di breve du ra ta  e di grande am piezza che prece­
dono di 10-90 see l’inizio della desincronizzazione elettroencefalografica e la 
scom parsa dell’a ttiv ità  EM G nei muscoli posteriori del collo. Queste defles­
sioni risultano a volte, m a non sempre, sincrone con m ovim enti oculari isolati 
ovvero con scosse cloniche della m uscolatura scheletrica. Il secondo tipo di 
a ttiv ità  è caratterizzato invece da onde 1,5-2,0 volte più am pie e di dura ta  
2-6 volte superiore a quella dell’a ttiv ità  ritm ica sopra descritta. Queste ampie 
deflessioni risultano strettam ente correlate coi più grandi treni di R EM .

30 Le modificazioni più significative dell’attiv ità  del nucleo genicolato 
laterale prodotte dalla distruzione elettrolitica bilaterale di tu tti i nuclei vesti­
bolari ovvero lim itata ai nuclei vestibolari m ediale e discendente sono ca ra t­
terizzate dall’abolizione delle deflessioni di più grande am piezza sincrone 
coi treni di R E M . L ’attiv ità  ritm ica di minore am piezza del nucleo genico­
lato  laterale che precede di vari secondi la com parsa delle m anifestazioni 
elettroencefalografiche ed elettrom iografiche di sonno profondo e non risulta 
correlata coi R E M , rim ane invece immodificata dopo lesione vestibolare. 
Essa persiste, infatti, per tu tta  la du ra ta  del sonno desincronizzato.

In conclusione la presente ricerca dim ostra l’esistenza, duran te il sonno 
desincronizzato, di almeno due influenze extraretiniche sul nucleo genicolato 
laterale: fi) u n ’influenza vestibolare originante dai nuclei vestibolari mediale 
e discendente, che agisce sul nucleo genicolato durante i treni di R E M , e (ii) 
u n ’influenza extravestibolare, probabilm ente di origine reticolare, che m odula 
ritm icam entè l’a ttiv ità  del genicolato per tu tta  la du ra ta  del sonno desincro­
nizzato. Le ricerche di Bizzi e Brooks [4] hanno dim ostrato che le oscillazioni 
di potenziale del nucleo genicolato laterale possono essere guidate dal centro 
pontino studiato da Jouvet [1]. Le nostre ricerche suggeriscono che i nuclei 
vestibolari sono inseriti nel circuito ponto-genicolato e contribuiscono alla 
com parsa delle am pie oscillazioni fasiche dell’attiv ità  del nucleo genicolato 
laterale che si m anifestano duran te i R EM .
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